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I muscoli tesi, il cuore palpitante, il 

piede pronto a staccarsi dal blocco 

di partenza: lôadrenalina sta salen-

do, goccioline di sudore iniziano a 

scendere sulla fronte, mentre la 

tensione si fa palpabile nellôaria. 

Lôatleta ¯ l³, ¯ pronto, a frenarlo ¯ 
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I muscoli tesi, il cuore palpitante, il piede pronto a staccarsi dal blocco di partenza: 
lôadrenalina sta salendo, goccioline di sudore iniziano a scendere sulla fronte, men-
tre la tensione si fa palpabile nellôaria. Lôatleta ¯ l³, ¯ pronto, a frenarlo ¯ solo lôattesa 
dello sparo.  
 
Noi non siamo dei corridori. Eppure, negli ultimi giorni di vacanza prima della ripre-
sa della scuola, ci siamo rese conto che lôemozione che proviamo assomiglia proprio 
a quella che precede una competizione sportiva.  
 
Per noi, si intende, la sfida sar¨ il pentamestre, che si prospetta senzôaltro impegna-
tivo, sia mentalmente che fisicamente (chiss¨ quanto dormiremo), ma non per que-
sto siamo scoraggiate.  
 
Anzi, ci accingiamo ad affrontare questi mesi cos³ tosti cariche di entusiasmo e di 
tanta voglia di fare. Per il momento, abbiamo deciso di lasciare ansia e preoccupa-
zioni fuori dalla porta e di accogliere solo quanto di positivo questôanno ha da offrir-
ci. 
 
La maturit¨ ¯ ancora lontana - o, almeno, cos³ ci piace pensare. A separarci da lei ci 
sono infatti tante esperienze e attivit¨ che il Berchet ci propone: tra notte dei licei, 
cogestione, laboratori e gite varie, prima che ce ne accorgeremo, questi mesi saranno 
volati.  
 
E noi speriamo proprio che nella nostra memoria questôultimo round liceale riman-
ga come un vero Annus Mirabilis. Diamo per scontato che la traduzione di questa 
locuzione latina sia abbastanza intuitiva: mentre annus ¯ quasi italiano, con lôagget-
tivo mirabilis si intende qualcosa di straordinario, che desta stupore.  
 
Lôespressione ¯ stata utilizzata per indicare un anno che si distingue perch® pieno di 
meraviglie, siano esse scoperte scientifiche o avvenimenti storici di capitale impor-
tanza. Alcuni esempi sono il 1492, anno della scoperta dellôAmerica; il 1543, che se-
gn¸ lôinizio della rivoluzione scientifica; il 1905, che vide la pubblicazione degli An-
nus Mirabilis Papers di Albert Einstein. 
 
Allo stesso modo, ci auguriamo che il 2025 possa essere un Annus Mirabilis per tut-
ti. Certo, non pretendiamo che voi rivoluzioniate la fisica moderna o che scopriate 
un nuovo continente, ma confidiamo che possiate completare le vostre piccole con-
quiste personali nella vita di tutti i giorni.  
 
E cos³ lo possa essere anche per il vecchio e caro Carpe Diem. Con gi¨ cinque numeri 
pubblicati questôanno scolastico, possiamo certamente dire di essere sulla buona 
strada. Rinnoviamo dunque lôimpegno nostro e di tutta la redazione ad accontentare 
i vostri interessi e, come veri atleti, a tenervi col fiato sospeso fino allôultimo metro.   
 
Non ci resta che dire: prontiépartenzaévia! 

 
 

Elisabetta V. Caiazzo & Maddalena Sardo, 5H 

EDITORIALE 

ANNUS MIRABILIS 
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¶ 03/12- colpo di stato in 
Corea del Sud: il presi-
dente coreano Yoon Suk-
yeol ha annunciato alla tv 
nazionale lôintroduzione 
della legge marziale çper 
eliminare le forze antistato 
filo-nordcoreane e comuni-
steè provocando la reazione 
dei cittadini che si sono ri-
versati in piazza a protesta-
re per il ripristino della de-
mocrazia. 190 parlamenta-
ri, scavalcando le transenne 
militari, sono riusciti a vo-
tare per lôannullamento del-
la misura repressiva, secon-
do le norme della costitu-
zione coreana, costringendo 
Yoon a ritirare la legge mar-
ziale solo 6 ore dopo averla 
annunciata. Sotto la spinta 
delle proteste popolari, il 
parlamento coreano ha vo-
tato per lôimpeachment del 

mania, in cui si andr¨ alle 
urne il prossimo 23 feb-
braio in seguito alla caduta 
del governo del socialdemo-
cratico Olaf Scholz.  

 
¶ 04/12- omicidio di 
Brian Thompson: il CEO 
della UnitedHealthcare, la 
pi½ grande assicurazione 
sanitaria statunitense, ¯ sta-
to ucciso alle 6.44, a New 
York. I proiettili usati per 
lôassassinio riportavano la 
scritta ñdelay, deny, repo-
seò, un riferimento a 
ñRitarda, Rifiuta, Difendiò, 
il titolo del libro di Jah 
Feinman in cui ¯ esposto il 
modus operandi delle assi-
curazioni sanitarie affinch® 
ricavino i pi½ alti profitti 
rifiutando e ritardando pi½ 
pratiche che possono. Il so-
spettato del crimine, Luigi 

presidente Yoon mentre il 
consigliere di questi, Kim 
Yong-hyun, gi¨ ministro 
della difesa, ¯ stato arre-
stato. 

 
¶ 04/12- crisi politica in 
Francia: i parlamentari 
francesi hanno approvato 
con 311 voti a favore una 
mozione di sfiducia nei 
confronti del primo mini-
stro Michel Barnier, in ca-
rica da soli tre mesi. Bar-
nier, il cui governo era te-
nuto in vita dallôastensione 
dellôestrema destra, era 
stato incaricato dal presi-
dente Macron nella spe-
ranza di dare stabilit¨ a un 
clima politico teso e diviso 
in tre fazioni diversissime 
lôuna dallôaltra. Alla crisi 
politica in Francia va a 
unirsi anche quella in Ger-

DICEMBRE 2024, UN MESE 

ñFANTASCIENTIFICOò  

ATTUALITê 

Ĉ ormai giunto al termine il 2024, un anno caratterizzato dal proseguire delle guerre in corso, co-
me quella in Ucraina, quella in Myanmar, o il conflitto Israele-Hamas, e da una lunga ondata di 
elezioni che hanno visto coinvolti 8 dei 10 paesi pi½ popolosi al mondo, tra cui la Russia di Vladi-
mir Putin e gli Stati Uniti, con il ritorno alla Casa Bianca di Donald Trump. Ĉ stato un anno sicura-
mente burrascoso, e il suo ultimo mese, dicembre, non ¯ stato da meno, con un susseguirsi di 
eventi degni di un film di fantascienza: 

Coreani in protesta contro Yoon da bluewin.ch 
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Mangione, ¯ stato arrestato, 
non dopo essere diventato 
una star sui social.  

 
¶ 06/12- annullamento 
delle elezioni in Roma-
nia: la Corte costituzionale 
ha annullato il primo turno 
delle elezioni presidenziali 
per presunte interferenze 
russe. Il secondo turno sa-
rebbe dovuto essere tenuto 
lô08/12 tra lôeuropeista Ele-
na Lasconi e il filorusso 
estremista di destra Calin 
Georgescu, fino a pochi 
giorni antecedenti al primo 
turno sconosciuto. Non ¯ 
chiaro cosa succeder¨, per 
ora il presidente uscente ha 
dichiarato di mantenere il 
potere fino a che non ci sar¨ 
un successore.  

 
¶ 08/12- caduta del regi-
me siriano: dopo 13 anni 
di guerra civile, il 27/11, il 
gruppo ribelle Hayôat Tahrir 
al-Sham, guidato dallôex-
terrorista al-Jawlani, ha in-
trapreso unôoffensiva mili-
tare che ha portato alla ca-
duta del regime siriano di 
Bashar al-Assad e alla fuga 
a Mosca del dittatore, al po-
tere da 24 anni. Al-Jawlani 
ha dichiarato di voler dar 
vita a una nuova Siria con 
elezioni, giustizia sociale, 
rispetto delle minoranze tra 
cui quella curda.  

 

squadrismo nei confronti di 
giornalisti.  

 
¶ Cataclismi naturali: il 
14/12 il ciclone Chido si ¯ 
abbattuto terribilmente 
sullôisola di Mayotte e sul 
Mozambico causando oltre 
una centinaia di morti. Il 
17/12, invece, cô̄ stato un 
terremoto 7.3 magnitudo a 
Vanuatu, seguito da una se-
conda scossa 6.1 il 22/12 

 
¶ Dichiarazioni di 
Trump: il neoeletto (per la 
seconda volta) presidente 
degli Stati Uniti ha dichia-
rato esplicitamente che il 
Canada dovrebbe diventare 
il 51esimo stato federale, e 
che la Groenlandia debba 
essere sotto lôamministra-
zione di Washington DC co-
s³ come il canale di Panama. 
Il presidente anche durante 
il suo primo mandato mo-
str¸ interesse per lôacquisto 
dellôisola +artica. Per quan-
to riguarda il canale che 
collega lôAtlantico e il Paci-
fico, il presidente panamen-
se Jos® Mulino ha dichiara-
to che la sovranit¨ naziona-
le di Panama non ¯ in alcun 
modo negoziabile.  

 
 
Matteo de Rinaldini, 3C 

¶ 14/12- elezioni presi-
denziali in Georgia: Mi-
kheil Kavelashvili, unico 
candidato, filorusso, del 
partito che gi¨ esprime la 
maggioranza in parlamen-
to, ha vinto le elezioni pre-
sidenziali. Le opposizioni, 
insieme alla presidente 
uscente Zourabichvili che 
si rifiuta di lasciare il ruo-
lo, hanno dichiarato il pro-
cesso elettorale 
ñillegittimoò e 
ñanticostituzionaleò. Tutto 
questo accade in un clima 
di tese manifestazioni di 
piazza violentemente re-
presse (di cui abbiamo gi¨ 
parlato nel secondo nume-
ro di questôanno) dalla po-
lizia, tanto che lôalto com-
missario ONU per i diritti 
umani Volker T¿rk ha con-
dannato i fatti. Si sono ve-
rificati anche episodi di 

ATTUALITê 

Aggressione a una giornalista in Georgia, da un servizio di LA7  

Festeggiamenti in Siria per la caduta di Assad da echoraffiche.com 
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Media Literacy, o alfabetizza-
zione mediatica, ¯ un altro di 
quei termini che a breve non 
sar¨ pi½ utilizzato cos³ come 
era stato inizialmente concepi-
to. Mentre adesso viene inteso 
come sinonimo di 
ñinterpretazione soggettiva di 
un contenutoò, a differenza di 
una semplice consumazione 
passiva, il vero significato di 
alfabetizzazione mediatica ¯ la 
capacit¨ di comprendere e 
analizzare non solo le informa-
zioni, ma anche gli strumenti 
mediatici che le divulgano. In-
fatti, ñmediaò ̄ il plurale di 
ñmediumò, cio¯ un mezzo di 
comunicazione, un qualsiasi 

negative, ma sicuramente in-
dirizzate e personalizzate a chi 
lo sta utilizzando. Chi non ¯ 
mai stato infastidito dai 
ñcookieò visitando un sito 
web? Da questi piccoli file di 
testo che hanno come funzio-
ne principale quella di racco-
gliere informazioni sulla navi-
gazione per personalizzare lôe-
sperienza dellôutente. Basta 
pensare a qualsiasi social, lôin-
tero concetto di ñfor you pa-
geò, i ñper teò. Ovviamente uti-
lizziamo queste applicazioni 
proprio perch® vogliamo con-
tenuti catalogati per noi, per¸ 
bisogna sempre tenere a men-
te che, come possono essere 

veicolo di messaggio.  
 
Procediamo con ordine, per-
ch® questa precisazione ¯ ne-
cessaria? Questa precisazione 
¯ necessaria perch® ormai 
non basta non essere parte 
del 35% degli italiani* che 
possono essere definiti anal-
fabeti funzionali per navigare 
coscientemente tra fake 
news, pubblicit¨ mirate e teo-
rie del complotto, ma bisogna 
comprendere da dove pro-
vengono, come sono state dif-
fuse. Il medium potrebbe es-
sere stato fatto apposta per 
incentivare alcune informa-
zioni, non necessariamente 

MEDIA LITERACY IS DEAD 

ATTUALITê 

Da medialiteracynow.org  



7 

 

piacevoli e un modo per stac-
care la testa dopo una qualsia-
si giornata faticosa, sono an-
che il mezzo pi½ facile e veloce 
di manipolazione.  
Ritornando alla domanda ini-
ziale, lôalfabetizzazione media-
tica ¯ la capacit¨ di valutare 
lôintero sistema dietro a quello 
che consumiamo, e la promul-
gazione di una definizione 
sbagliata di essa non fa che 
ucciderla.   
 
In secondo luogo, perch® la 
nostra capacit¨ di analizzare 
innanzitutto i temi, e poi il 
quadro generale sta venendo 
meno? Per rispondere bisogna 
studiare i social media ai quali 
siamo pi½ abituati.  
Da quando TikTok, con i suoi 
video brevi e coinvolgenti, ha 
iniziato ad attrarre sempre pi½ 
persone, anche altre applica-
zioni hanno seguito questa 
tendenza, adattandosi per of-
frire formati simili e mantene-
re alta lôattenzione degli uten-
ti. Tuttavia, questo nuovo mo-
do di fruire i contenuti non ¯ 
privo di conseguenze: siamo 
tutti a conoscenza di come ab-
bia influito negativamente sul-
la nostra capacit¨ di concen-
trazione. Frasi come ñlôumano 
medio oggi ha una soglia di 

trattenimento: serie televisive, 
film, libri, musicaé A volte ¯ 
difficile riuscire a recensirli, 
ma soprattutto a crearli, per-
ch® una buona percentuale di 
coloro che si approcceranno 
ad essi lo faranno inevitabil-
mente con superficialit¨, cer-
cando di definire il bianco dal 
nero senza accettare i contorni 
sfumati. Il fatto di essere cos³ 
sovrastimolati non ci lascia 
modo di elaborare, interagire 
davvero con una certa sostan-
za, perch®, finita una, passia-
mo subito allôaltra. La curiosi-
t¨, lôimmaginazione, la creati-
vit¨ non hanno modo di svi-
lupparsi se non ci sono tempi 
morti che lo consentono. 
Molte volte mi ¯ capitato di 
guardare un video stimolante 
dal punto di vista intellettuale, 
ma il mio cervello non mi con-
cedeva il tempo di soffermar-
mi e approfondire ci¸ che mi 
aveva colpito, perch® prima 
ancora che me ne fossi resa 
conto, il mio dito aveva gi¨ fat-
to scorrere lo schermo passan-
do oltre. 
 
Tuttavia, nonostante il titolo 
drammatico, non credo che 
lôalfabetizzazione mediatica sia 
una causa persa. Tutti noi ab-
biamo la capacit¨ di sviluppa-
re spirito critico ïla scuola 
serve ad aiutarci a formarne 
unoï ed ¯ necessario che que-
sto accada, perch® oggi pi½ che 
mai la tecnologia si sta evol-
vendo a una velocit¨ esagerata 
per il nostro cervello. Non bi-
sogna rifiutare tutte le inven-
zioni degli ultimi decenni, per-
ch® sono state scoperte e pro-
gettate per la nostra comodit¨, 
ma bisogna ricordarsi che que-
stôultima, lôabitudine e la pigri-
zia sono un circolo vizioso da 
cui pu¸ essere difficile uscire.  
 

 
Olivia Maria Fenu, 5H 

attenzione inferiore a quella 
di un pesceò non sono certo 
facili da dimenticare, ma le 
ripercussioni di questa dispo-
nibilit¨ immediata non fini-
scono qui. Paradossalmente, 
pi½ qualcosa ci ¯ a portata di 
mano, pi½ ci sembra lontana. 
A volte dei video sponsorizze-
ranno dei prodotti, nelle de-
scrizioni saranno inserite tut-
te le informazioni utili al ri-
guardo, ma questo non impe-
dir¨ ad alcune persone di 
scrivere nei commenti: ñche 
prodotto ¯?ò. ñLa mia mente 
ora si aspetta di assorbire le 
informazioni come la Rete le 
distribuisce: in un flusso di 
particelle in rapido movimen-
to,ò scrive Nicholas Carr nel 
2008, ñuna volta ero un su-
bacqueo nel mare delle paro-
le. Ora sfreccio lungo la su-
perficie come un ragazzo su 
un Jet Ski.ò 
 
Il problema di fondo sembra 
essere questo: ¯ pi½ facile es-
sere imboccati che provare a 
mangiare da soli. Non si vuo-
le interagire attivamente con 
ci¸ che si consuma, anche se 
noi siamo costantemente cir-
condati da media. Questo lo 
si vede ormai anche nelle di-
scussioni sui contenuti di in-

ATTUALITê 

Da ssir.org 
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Scuola materna, elementari, medie, superiorié e poi? Fino ad ora ognuno dei 680 stu-
denti in questa scuola, crescendo, ha tentato di definire la propria identit¨ e ha vissuto 
con le proprie abitudini, sogni e passioni insieme alle piccole e grandi sfide di tutti i 
giorni. Eppure, oggi questo viaggio verso la definizione di s® si intreccia inevitabilmente 
con una condizione nuova: lôauto-esibizione.  

Potremmo definire la nostra odierna condizione dôesistenza come unôesposizione totale 
pubblica. Viviamo nellôepoca dei social media, dove ognuno di noi ¯ il regista del reality 
show di s® stesso.  

Questa volont¨ di mostrarsi pu¸ essere interpretata come volontaria e cosciente. Effetti-
vamente, coi social produciamo le immagini che mostriamo, pensando alla reazione del 
tipo specifico di pubblico a cui le indirizziamo, con lôintenzione di lasciare una qualche 
traccia, e, in tal modo, ognuno crea proprio un ñdesignò di s®.  

Lôimmagine ¯ lôinformazione visiva ï fissata su un supporto fisico, un pensiero o un ri-
cordo - che possiamo percepire attraverso i nostri sensi. Tuttavia, i sensi non sono una 
base per costruire una verit¨. Purtroppo, infatti, lôimmagine che spesso proiettiamo di 
noi rappresenta solo la parte che desideriamo mostrare, che spesso modifichiamo, pur-
ch® sia apprezzata dagli altri. Nel tentativo di definire noi stessi agli occhi altrui, perdia-
mo in qualche modo la nostra essenza. Attraverso ci¸ che produciamo e condividiamo, 
rischiamo di rimanere intrappolati in una rappresentazione grafica, prigionieri di un 
sistema che premia lôapparenza pi½ della sostanza.  

Allora cosa significa ñessereò in un mondo dove tutto sembra ruotare intorno al 
ñmostrareò? In che modo ognuno di noi pu¸ definirsi realizzato? ñEssereò significa rico-
noscere e accettare ci¸ che siamo al di l¨ dei filtri, delle aspettative altrui e dei ruoli che 
ci vengono assegnati. Significa anche saper vivere con autenticit¨ - e ci¸ dipende dallo 
scopo della vita di ciascuno - creando connessioni reali, con le persone e lôambiente, 
trovando il valore della vita non nelle immagini che esponiamo ma nella profondit¨ del-
le esperienze che viviamo.  

Forse la sfida pi½ grande non ¯ solo capire chi siamo o chi vogliamo essere, ma anche 
come trovare un equilibrio tra il mostrare e lôessere tra il privato e il pubblico.  

Ĉ come se dovessimo  scollegarci per riconnetterci: non ¯ importante cosa vedono gli 
altri ma chi siamo davvero quando smettiamo di guardarci attraverso uno schermo, da-
to che alla fine della nostra vita non ci verr¨ chiesto perch® non abbiamo fatto questo o 
quello o perch® non siamo stati come gli altri, ma perch® non siamo stati noi stessi. 

Adriana Echavaudis, 1 B 

CHI SIAMO NELLôEPOCA  

DELLôESPOSIZIONE TOTALE?  

RIFLESSIONI 
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Un viavai continuo di persone, 
un susseguirsi ininterrotto di 
voci e di suoni che si confon-
dono nella folla e un lavoro in-
terminabile: dirigere il traffico! 
Questo ¯ lo scopo della mia vi-
ta, questo il motivo per cui so-
no stato messo al mondo. 

Ebbene s³, sono un semaforo, 
ma non uno qualunque: il mio 
nome in dialetto lombardo ¯ 
ñel dura mingaò e sono il primo 
semaforo di Milano, anzi, di 
tutta lôItalia!  Il significato del 
mio soprannome non ¯ arduo 
da intuire: il ñnon duraò, ap-
pellativo che mi affibbiano i 
milanesi pi½ scettici pensando 
che io sia unôinvenzione falli-
mentare. Ma si sbagliano! Da 
questôanno, il 1925, adempier¸ 
costantemente al mio dovere 
con abnegazione e sacrificio, 
senza perdermi un rosso o un 
verde. E se una macchina pas-
ser¨ con il colore sbagliatoé 
beh, la cosa non sar¨ pi½ di 
mia competenza. 

In questi giorni, per¸, sembra 
sia accaduto qualcosa in citt¨. 
Colgo molti sguardi sorpresi e 
straniti,  ma ce ne sono altret-
tanti che paiono compiaciuti, 
quasi vittoriosi. Quando ecco 
che riesco a scorgere il titolo 
del giornale di un passante fer-
matosi proprio accanto a me e 
capisco finalmente quanto ¯ 
successo: appena qualche gior-
no fa, Benito Mussolini, lôat-
tuale capo del nostro governo, 
ha presentato un discorso alla 
camera, assumendosi tutte le 
responsabilit¨ politiche dellôo-
micidio di Giacomo Matteotti!  

Per chi si fosse perso le ultime 
notizie di attualit¨, il signor 
Matteotti, massimo esponente 
del partito socialista italiano, 
era stato da sempre uno dei 
pi½ irriducibili avversari politi-

contato un idrante, che nella 
mia fabbrica aspettava di es-
sere colorato di rosso -, tutte 
le opposizioni parlamentari si 
erano rifiutate di partecipare 
ai compiti delle Camere in se-
gno di protesta, con la cosid-
detta ñsecessione dellôAventi-
noò. Una sorta di disapprova-
zione al nuovo governo, ali-
mentata dalla tragedia di Mat-
teotti e appoggiata da buona 
parte del popolo. E chiss¨ che 
cosa avevano in mente, quegli 
squadristi, quando lôhanno uc-
ciso, quel poveretto: adesso 
lôhanno reso un martire della 
libert¨ e massimo esempio di 
coraggio! Comô̄ possibile che 
sia ancora al Governo quel ta-
le? Io, certo, non  lo capisco. 

E sempre lui, ormai, si ¯ preso 
la scena anche per questôanno! 
Dovevo essere io lôevento pi½ 
importante del 1925, ma chis-
s¨ in quanti si ricorderanno di 
me in futuro. Magari tra 100 
anni sar¸ stato addirittura di-
menticato! Sarebbe davvero 
imperdonabile! 

 

 

ci di Mussolini e, nonostante 
avesse subito minacce e vio-
lenze da parte degli squadri-
sti (queste notizie circolano 
anche nelle fabbriche), non 
aveva mai cessato di denun-
ciare le illegalit¨ dei fascisti.  

Dopo il grande successo delle 
camicie nere alle elezioni te-
nutesi nella primavera 
dellôanno scorso, Matteotti, 
consapevole delle intimida-
zioni e dei brogli adoperati 
dal partito del primo ministro 
durante le votazioni, aveva 
accusato pubblicamente Mus-
solini di aver ottenuto una 
vittoria illecita. Lo stesso 
Matteotti ¯ stato poi ritrovato 
morto e si ¯ scoperto in segui-
to, attraverso le accorte inda-
gini della polizia, che lôautrice 
del delitto era stata proprio 
una squadra di fascisti. 

Quale scandalo si ¯ vissuto 
quellôestate! Un dramma 
enorme per il nostro Paese! 

E cosa ¯ successo ora? ñLo 
stesso Mussolini si ¯ assunto 
tutte le responsabilit¨ politi-
che di quellôomicidioò, recita 
il quotidiano. E pensare che 
sembrava sullôorlo del falli-
mento, quel Mussolini! Solo 
qualche mese fa - mi ha rac-

CRONACHE  

DI UN SEMAFORO: il 1925  

STORIA 

Gianmarco G. Caiazzo, 2H 

ñEl dura mingaò Avvenire.it  
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Invasata da spirito divino, av-
volta da una nuvola di fumi e 
in uno stato di euforia mistica, 
a scrivere oggi questôarticolo 
beatamente seduta alla pro-
pria scrivania non ¯ altro che 
la Pizia 2.0 in persona! 

Lo scorso anno scolastico ho 
introdotto nel giornalino un 
giochetto, ñlôenigma della Pi-
ziaò, un breve indovinello in 
greco per il quale, se tradotto e 
risolto correttamente, si ¯ pre-
miati con una merenda. Ma 
comô̄ nata lôidea di riportare i 
poveri Berchettiani nellôantica 
Grecia ad arrovellarsi su enig-
mi complicati? Lôenigma della 
Pizia ¯ frutto di una lunga e 
accurata documentazione. Mi 
¯ difficile definire come il tutto 
inizi¸: le ispirazioni sono state 
le pi½ varie e forse, chiss¨, 
proprio un alone di mistero ¯ 
destinato ad avvolgere le sue 
origini. 

Fatto sta che, amore per il gre-
co a parte, per un lungo perio-
do, giocando nella mia testa, 
continuavo a ripetermi le pa-
role ñenigmaò e ñPiziaò. Ad un 
certo punto le combinai: mi 
vidi subito vestita di nero su 
un tripode a divertirmi a pre-
dire il futuro delle persone. Il 
gioco puerile di fantasia si tra-
sform¸ ben presto in un intri-
gante desiderio di cimentarmi 
a comporre qualcosa in greco. 

Senza dubbio, da una parte ha 
avuto un ruolo centrale il ri-
cordo di una lettura ginnasia-
le, La morte della Pizia di 
Durrenmatt; dallôaltra, la figu-
ra della Sfinge nella famosa 
tragedia sofoclea LôEdipo re.  

Situato nella Focide, alle pen-
dici del monte Parnaso, l'ora-
colo di Delfi ¯ considerato una 
delle istituzioni religiose del 
mondo classico meglio docu-
mentate, di cui scrivono famo-
si autori come Aristotele, Dio-
doro Siculo, Erodoto.  

Proprio a Diodoro Siculo si 
deve la narrazione dellôorigine 
del santuario. In poche parole, 
un pastore di nome Kouretas, 
un giorno, per recuperare una 
delle sue capre, entr¸ in una 
grotta e, invaso dalla presenza 
divina, inizi¸ ad avere visioni 
del passato e del futuro. Corso 
a comunicare al suo villaggio 
la scoperta del luogo miracolo-
so, la grotta divenne presto un 
santuario severamente regola-
to da un gruppo di sacerdoti. 

Secondo Plutarco, il ruolo del-
la Pizia, inizialmente accessi-
bile alle sole vergini e poi este-
so anche a donne mature, era 
svolto da almeno tre sacerdo-
tesse in contemporanea. La 
loro fu unôattivit¨ praticata dal 
1400 a.C. fino al 392 d.C., an-
no in cui fu proibita dall'impe-

LôOracolo descritto nel libro 
di Durrenmatt ¯ presentato 
come una macchina per far 
soldi, i cui responsi, spavaldi 
e azzardati, non erano altro 
che ñunôidiozia voluta dalla 
societ¨ò e, come tale, 
ñaccontentata da unôimbro-
gliona che improvvisava gli 
oracoli a casaccio secondo 
lôumore del momentoò. La 
Pizia vaticinava cos³ alla cie-
ca, sicura della fede assoluta-
mente incondizionata dei po-
stulanti.  

Allo stesso modo, anche io 
avrei potuto dar sfogo alla 
mia immaginazione nel com-
porre indovinelli. Non potevo 
per¸ ereditare il ruolo della 
Pizia nel mondo moderno 
senza prima approfondire la 
conoscenza dellôoracolo delfi-
co, dedicato al dio Apollo, ba-
sandomi su un poô di storio-
grafia. Il vero sovrano di Delfi 
¯ infatti senza dubbio lôenig-
ma.  

Ma cosa si cela dietro di esso? 

LA PIZIA, TRA ENIGMI E MISTERI  

CULTURA 

Ci¸ che rimane dellôoracolo di Delfi, 
da milanoplatinum.com  
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ratore romano Teodosio I in 
quanto culto pagano. 

Il desiderio di conoscere lôi-
gnoto e la speranza di ricevere 
una qualche illuminazione sul-
la propria condizione esisten-
ziale port¸ ogni anno persone 
da tutto il Mediterraneo al 
santuario delfico. Il numero di 
pellegrini aument¸ tanto che 
le consultazioni, inizialmente 
date una sola volta allôanno il 
settimo giorno del mese di Bi-
sio (tra febbraio e marzo), 
vennero poi consentite il setti-
mo giorno di ogni mese.  

Dopo essere selezionati come 
ñidoneiò dai sacerdoti, i postu-
lanti erano tenuti a pagare una 
tassa e offrire un sacrificio. 
Solo allora avrebbero potuto 
interrogare la misteriosa sa-
cerdotessa che, cinta la testa di 
una corona di alloro e tenendo 
nelle mani un piatto e un ra-
metto della stessa pianta, at-
tendeva di essere interpellata 
cullandosi sul tripode e avvol-
ta da tiepidi fumi. 

Si suppone che le divinazioni 
della Pizia fossero rivolte di-
rettamente al richiedente, ma 
non era raro che i vaticini fos-
sero interpretati dai sacerdoti. 
Spesso, infatti, rispondeva in 
un linguaggio oscuro 
(semplificato da Durrenmatt 
con un ironico ñs³ e no, dipen-
de...ò).  

Il ruolo della Pizia era comun-
que di estremo valore: inter-
mediaria per eccellenza tra uo-
mini e dei, era la medium pi½ 
potente alla quale affidarsi per 
trovare una risposta ai dubbi e 
ai quesiti che tormentavano la 
propria vita.  

Si narra infatti che, in preda 
alla possessione apollinea, es-

smettere alla pitonessa specia-
li poteri: sappiamo che ella en-
trava in una sorta di trance, 
uno stato di alterazione men-
tale dovuto allôassunzione di 
alcune piante allucinogene e a 
gas fuoriuscenti da faglie del 
terreno. Tutto ci¸, unito allôat-
mosfera magica del luogo e ai 
rituali sacri, portava i nostri 
antenati a credere a quanto 
veniva profetizzato. Lôambi-
guit¨ del linguaggio adoperato 
rendeva poi variamente inter-
pretabili i responsi e, cos³, mai 
del tutto inveritieri. 

Possiamo quindi dire che la 
Pizia non si rivel¸ mai amante 
della precisione. Anzi, a pen-
sarci bene, probabilmente non 
guarderebbe di buon occhio i 
nostri indovinelli, che ammet-
tono (per vostra fortuna) una 
sola risposta. Ĉ indubbio, in-
fatti, che nellôantica Grecia 
non côerano tutte le distrazioni 
che abbiamo ai nostri giorni, 
specialmente per una sacerdo-
tessa devota alla vita religiosa: 
non dovremmo sorprenderci 
se, magari, presa dalla noia, si 
divertisse a confondere i po-
stulanti con responsi che si 
prestavano ad interpretazioni 
del tutto personali. 

sa fosse capace di intravedere 
immagini per i comuni mor-
tali inaccessibili. Ma si tratta-
va tutto di unôinvenzione di 
sana pianta, come scrisse 
Durrenmatt? 

In realt¨, se vogliamo affidar-
ci al minimo di verit¨ storica 
che si cela dietro alle trovate 
fantasiose della mia cara an-
tenata, possiamo far riferi-
mento allôincredibile mole di 
informazioni posseduta dai 
sacerdoti del santuario delfi-
co. Tantô̄ vero che il centro 
religioso di Delfi ¯ stato da 
alcuni definito una ñbanca 
dati dellôantichit¨ò: ivi si era 
accumulato nel tempo un pa-
trimonio di conoscenze che 
non consisteva solo in qual-
che gossip su adulteri o ince-
sti (il famoso caso di Edipo), 
ma anche in utili informazio-
ni storiche, etniche e geogra-
fiche. Gli oracoli, quindi, ave-
vano probabilmente qualche 
fondamento. 

Senzôaltro, per¸, gran parte 
della credibilit¨ dei responsi 
si doveva alla loro incredibile 
formulazione. Non era infatti 
la presenza degli dei a tra-

CULTURA 
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Avevo quindi trovato il mio 
modello, lôincredibile ed affa-
scinate Pizia; ma non volevo 
diventare una chiromante mo-
derna.  

Atro mio punto di riferimento 
fu infatti la Sfinge, la temibile 
leonessa mitologica con la te-
sta di donna che infestava i 
dintorni di Tebe, e il suo enig-
ma (che abbiamo tutti tradotto 
pi½ e pi½ volte dal greco duran-
te le versioni in classe): ñQual ¯ 
lôanimale che di mattina cam-
mina a quattro zampe, nel po-
meriggio con due e alla sera 
con tre?ò. Solo Edipo allôepoca 
seppe risolverlo. Mi convinsi 
che, se avessi proposto indovi-
nelli simili, i Berchettiani sa-
rebbero stati in grado di ri-
spondere con egual intelletto. 

Alla base dellôinvenzione del 
gioco cô̄ per¸ anche altro. 
Quando infatti decisi che mi 
sarei divertita ad inventare in-
dovinelli, pensai che avrei do-
vuto trovare un modo, uno sti-
le e un linguaggio che non ri-
sultasse troppo banale. 

e composi il primo enigma: 
ñɀ  ɚɏɔŮ, əŬ  ɟŮ ɠ ɛɞ  
ɞ ɜɞɛŬ. ȹŮ  ŭɏ ůŮ ɚɏɝŬɘ; ŭŮ 
ˊɎɚɘɜ, ɗŬɡɛŬůɑɞɜ ɟɔɞɜ, ɚɏɔɤɜ 
ɛɞ  ɞ ɜɞɛŬ ɟŮ ɠò.  

Davanti agli enigmatici quesiti 
del nostro giornalino, quelle 
parole in lingua antica non su-
scitano in voi un fascino irresi-
stibile, seppur siano, magari, 
ad una prima lettura incom-
prensibili? Da questôanno a 
formulare oscuri indovinelli si 
¯ aggiunto ñlôOracolo di Delfiò 
e spero che, negli anni a veni-
re, nuovi eredi porteranno 
avanti quella che mi auguro 
diventi una tradizione del no-
stro liceo. 

Non mi resta allora che porvi 
una sfida: riuscirete a risolvere 
il prossimo enigma? 

 

Elisabetta Vittoria  
Caiazzo, 5H 

Ed ¯ cos³ che scoprii lôAntolo-
gia Palatina, una silloge anti-
ca costituita da ben 3700 epi-
grammi appartenenti a circa 
340 poeti greci dallôet¨ arcai-
ca allôet¨ bizantina. Di fonda-
mentale importanza per gli 
studiosi moderni, dal mo-
mento che riunisce tutta la 
nostra conoscenza dellôepi-
gramma, tale collezione ¯ do-
vuta alla meticolosa opera di 
un certo Costantino Cefala 
che, al servizio dellôimperato-
re di Costantinopoli durante 
la prima met¨ del X secolo, 
raccolse unôampia produzio-
ne tramandata per anni che 
distribu³ in 15 libri a seconda 
dellôargomento: epigrammi 
cristiani, descrizione di statue 
e monumenti, epigrammi 
erotici, votivi, conviviali, epi-
taffié Fino a che non trovai 
ci¸ che mi interessava: il ca-
pitolo 14 riporta indovinelli, 
quesiti logici ed enigmi, non-
ch® responsi della stessa Pizia 
ed altri oracoli.  

Dopo aver letto alcuni estratti 
degli epigrammi e una loro 
spiegazione, mi misi allôopera 

CULTURA 

La Sfinge, da studiorapido.it  



13 

 

Siracusa ¯ un luogo straordi-
nario, capace di far assapora-
re, allo stesso tempo, la gioia 
di una commedia e il dolore di 
una tragedia.  

Infatti, lo scopo principale del 
teatro dovrebbe essere il se-
guente: esprimere emozioni. E 
questo i greci lo avevano capi-
to. Non a caso, il grande pri-
mato della loro civilt¨ sta pro-
prio nellôaver compreso a fon-
do la natura e i sentimenti 
umani e come metterli in sce-
na creando rappresentazioni 
ancora attuali ai  tempi nostri. 

Dunque parlando del teatro 
greco, non si pu¸ non citare il 
teatro lirico di Siracusa, situa-
to all'interno del Parco Ar-
cheologico della Neapolis, alle 
pendici  meridionali del colle 
Temenite. Costruito in et¨ ar-
caica, sub³ vari interventi 
nellôet¨ ellenistica e altri anco-
ra in epoca romana. Questo 
monumento ¯ nientemeno che 
il pi½ antico teatro di tutta la 
Grecia antica occidentale. 

Ĉ completamente in pietra e 
mostra un utilizzo dello spazio 
ottimale sia perch® pu¸ ospita-
re fino a 15000 ospiti sia per-
ch¯ lôacustica permette di sen-
tire con lucidit¨ anche dal gra-
dino pi½ alto senza microfo-
ni.Nato inizialmente come un 
luogo ricreativo allôinterno 
della colonia siracusana, gra-
zie alla sua maestosit¨ diven-
ne  ben presto simbolo dellôin-
tera Magna Grecia.  

Infatti, la sua bellezza fu rico-
nosciuta da tutti, romani e po-
steri, testimoni di ci¸  i nume-
rosi viaggiatori che nei loro 
diari di bordo ne documenta-
vano la magnificenza. 

rispetto, e l'ammirazione. Io 
ho passato con la pi½ grande 
soddisfazione due giorni interi 
per esaminarlo; esso ¯ uno dei 
colpi d'occhio pi½ pittoreschi 
che abbia riscontrato in Sicilia, 
ed io me ne attrist¸ il pi½ di 
non averlo potuto fare di dise-
gnare da un artista abile ed 
esatto.è 

Questi sono solo due dei tanti 
esempi di viaggiatori che ri-
masero incantati dalla bellezza 
del teatro. 

Lo stupore, ovviamente, conti-
nua ancora oggi, soprattutto 
tra i cittadini delle citt¨ vicine, 
come Catania. 

Ecco la testimonianza della 
dott.ssa Giusiana Torrisi, stra-
tegic Analysis and Planning 
Manager presso Coca-Cola 
Bottlin Sibeg Srl, ragazza nata 
e residente a Catania, che ama 
lôarte e tutto ci¸ che essa ¯ ca-
pace di offrire. 

Quanto tempo fa sei stata 
a visitare il teatro di Sira-

Ad esempio, nel 1625, Pietro 
Della Valle, scrittore italiano, 
descrive il teatro con queste 
parole: 

çVedemmo presso il palazzo 
il gran teatro, di cui restano 
molte reliquie, non fatto di 
fabbrica, ma pur intagliato e 
cavato nelle dure pietre, con 
bellissima architettura, tutta 
dôun pezzo e molto grande.è 

Unôaltro nome ¯ quello di Jo-
hann Hermann von Riedesel, 
barone di Eisenbach su Al-
tenburg, un viaggiatore diplo-
matico e ministro tedesco 
della seconda met¨ del XVIII 
secolo, grande appassiona-
to  dellôantica Grecia e dell'ar-
cheologia. Nel  visitare il si-
to,  ne rest¸ estasiato:  

çAncorch® la scena mi sia to-
talmente distrutta, la sua 
grandezza, imponente maest¨ 
di un edificio cos³ intagliato 
nel vivo della montagna, 
combinate alla pi½ deliziosa 
delle situazioni, ispirano il 

CULTURA 
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cusa? E cosa ti ha stupi-
to? 

ñLa prima volta che ho visto il 
teatro di Siracusa ero soltanto 
una bambina. Ricordo che 
proprio non riuscivo a spiegar-
mi  come fosse stato possibile 
creare qualcosa di cos³ grande 
e austero 2500 anni fa e come 
si potesse essere conservato 
cos³ bene. Lôanno scorso sono 
ritornata al sito e ho avuto 
lôopportunit¨ di vedervi LôAia-
ce di Sofocle. Sicuramente, il 
teatro greco colpisce per la sua 
capacit¨ di rappresentare le 
emozioni e i dolori umani, 
passioni e sentimenti  univer-
sali. Inoltre, nello specifico di 
Siracusa un valore aggiunto 
erano i colori del tramonto che 
accompagnavano sulla scena 
gli attoriò. 

Qual ¯ stata la tua prima 
sensazione  appena entra-
ta?  

ñLa prima sensazione che mi 
ha colpita ¯ stata sicuramente 
quella di una grande ammira-
zione, non soltanto per la 
grandezza sconfinata del tea-

pera dei pupi, e dando origine 
a una tradizione letteraria che 
sar¨ ripresa, in forme e periodi 
storici diversi, da grandi per-
sonaggi come Verga, Capuana, 
Pirandello e Muscoò.  

Secondo te quale sarebbe 
un tema di attualit¨ da 
trattare nel ocnesto del 
teatro greco? 

ñI temi trattati nelle tragedie e 
nelle commedie sono univer-
sali e, in quanto tali, attuali: 
basti pensare ai drammi che 
trattano di sangue sparso in 
famiglia, dell'emarginazione , 
della solitudine, dellôamore. 
Un aspetto interessante da ap-
profondire nel contesto del 
teatro greco sarebbe il femmi-
nicidio: vedere cosa gli antichi 
pensassero sullôargomento po-
trebbe sicuramente aiutare a 
sensibilizzare la comunit¨ò. 

 

Giulia Grasso, 1C 

tro, ma soprattutto per la cu-
ra e lôingegno con cui  ogni 
suo singolo dettaglio ¯ stato 
progettato, col fine di rendere 
ogni rappresentazione unôe-
sperienza unica e specialeò.  

Cosa diresti invece del 
rapporto tra i siciliani e 
il teatro? 

ñI siciliani sono sempre 
amanti del teatro fin dallôan-
tichit¨, tantô̄ vero che, ai 
tempi della Magna Grecia, 
ogni citt¨ siciliana che si ri-
spettasse non poteva non 
avere un teatro. In questo 
luogo, infatti, tramite le rap-
presentazione, gli abitanti 
discutere di temi politici ed 
esprimere i propri pensieri e 
dissensi, opportunit¨ ancora 
pi½ importante in un terra 
come la Sicilia che, come ¯ 
noto, ¯ sempre stata oggetto 
di conquista da parte di po-
polazioni straniere per la fer-
tilit¨ del suolo e la posizione 
geografica. Ovviamente, al 
teatro greco i siciliani non 
hanno mancato di dare il loro 
contributo, unendolo a forme 
culturale autoctone, come lôo-

CULTURA 
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Strano ma vero, le opere di 
questo artista sono vendute 
per milioni di dollari, ma nes-
suno conosce la sua vera iden-
tit¨! Stiamo parlando di Bank-
sy, ovvero uno dei principali 
esponenti contemporanei del-
la street art a livello globale, la 
cui carriera ¯ stata sempre 
contraddistinta da mistero, 
talento, attivismo e ironia. 

Le sue creazioni, infatti, non 
sono dipinti o sculture conser-
vate in un museo come avvie-
ne ñtradizionalmenteò, ma so-
no murales che adornano e 
abbelliscono gli ambienti pub-
blici dello spazio urbano e, 
pertanto, sono collocati su 
strade, muri e ponti di citt¨ di 
tutto il mondo. Per realizzarli, 
Banksy si serve nella tecnica 
dello stencil, che gli consente 
di completare lôopera in tempi 
molto ridotti (15 minuti al 
massimo); tale metodo si ¯ re-
so necessario per terminare il 
lavoro prima dellôarrivo della 
polizia (dato che tecnicamente 
imbrattare i muri ¯ 

della famiglia reale.  

Fatta questa breve ma neces-
saria introduzione, ecco le tre 
opere migliori di Banksy 
(almeno secondo me): 

 

ñGirl with Balloon" ¯ forse 
l'opera pi½ iconica di Banksy; 
realizzata nel 2002 su 
un muro di Londra, l'immagi-
ne raffigura una bambina che 
cerca di afferrare un pallonci-
no rosso a forma di cuore, che 
sembra sfuggirle dalle mani. Lô 
opera ha stupito il pubblico 
per il modo semplice ma po-
tente in cui lôartista ha rappre-
sentato la perdita di spensiera-
tezza e di innocenza, il pallon-
cino appunto, nel passaggio 
dallôinfanzia allôadolescenza. 
Nonostante possa apparire un 
messaggio piuttosto triste, tut-
tavia lôimmagine ¯ spesso ac-
compagnata dalla  frase 
"There is always hope", che 
invita a nutrire speranza per il 
futuro anche nei momenti di 
difficolt¨. 

ñleggermenteò illegale). 

Grazie a questa tecnica, inol-
tre, le opere di Banksy posso-
no essere prodotte in serie e 
ci¸ ha consentito lo sviluppo 
di uno stile riconoscibile, im-
mediato e fortemente identi-
tario.  

Lôarte di Banksy, per¸, ¯ uni-
ca perch® non si tratta di pu-
ro vandalismo urbano n® di 
graffiti fini a se stessi, come 
alcuni ritengono, ma affronta 
con un taglio ironico e satiri-
co tematiche del mondo at-
tuale, tra le quali: la manipo-
lazione mediatica, l'omologa-
zione, le atrocit¨ della guerra, 
l'inquinamento, lo sfrutta-
mento minorile, la brutalit¨ 
della repressione poliziesca e 
il maltrattamento degli ani-
mali. Per trasmettere la sua 
visione del mondo, inoltre, 
lôartista ricorre a un'ampia 
gamma di soggetti, come 
scimmie, topi (celebri ormai i 
suoi rats), poliziotti, ma an-
che bambini, gatti e membri 

LE 3 MIGLIORI OPERE DI BANKSY 

ARTE 
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ñMobile Loversò, realizzata a 
Bristol nel 2014, raffigura una 
coppia di innamorati che si 
abbraccia ma in cui ognuno, 
invece di guardare la persona 
amata, fissa il proprio telefo-
no. Il murale ¯ realizzato tutto 
in bianco e nero, tranne per 
lôalone dello schermo lumino-
so, che rischiara il viso dei due 
personaggi; tale opera vuole 
portare lôosservatore a riflette-
re sulla mancanza di comuni-
cazione reale in un periodo in 
cui quella digitale ¯ onnipre-
sente e, quindi, anche sulla 
superficialit¨ con cui si instau-
rano i rapporti umani nel 
mondo di oggi. Poche ore do-
po la sua realizzazione, lôopera 
¯ stata letteralmente staccata 
dal muro e presa in custodia 
da un pub di Bristol, dove era 
visibile a pagamento, fino a 
quando non ¯ stata venduta 
per salvare il locale. 

 
ñFlower throwerò: ¯ unôaltra 
opera molto famosa dellôarti-
sta, realizzata nel 2005, che 
raffigura un ragazzo con met¨ 
volto coperto da una bandana, 
come avviene nelle scene di 
guerriglia urbana, che, invece 
di scagliare una bomba, lancia 
un mazzo di fiori. Anche se 
l'artista non ha mai voluto 
spiegare il significato dell'ope-stata interpretata come un in-

vito a rispondere alla violenza 
con amore e speranza, e non 
con altro odio. Inoltre, la col-
locazione dello stencil sul mu-
ro che separa Israele e Palesti-
na ha un profondo significato 
simbolico, perch® rappresenta 
un tentativo di abbattere le 
barriere che separano i popo-
li.  

 

Dalia Pasqualicchio, 5B 

ra, questa rappresentazione ¯ 

ARTE 

Mobile lovers, da Wikipedia 

Flower thrower, da Wikipedia  
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Innanzitutto, La ringraziamo 
per averci concesso questa in-
tervista. Iniziamo proprio da 
Lei: come riassumerebbe in po-
che frasi la Sua vita? 
òNon ¯ semplice riassumerla bre-
vemente, ma innanzitutto premet-
terei col dire che ho frequentato il 
liceo artistico a Brno, in Repubbli-
ca Ceca, e, in particolare, lõindiriz-
zo di fotografia (quello che oggi 
sarebbe multimediale). In realtà, 
dato che suonavo il pianoforte, 
allõinizio ero indecisa se andare al 
conservatorio o al liceo artistico, 
ma alla fine ha vinto questõultimo. 
Inoltre, nel mio Paese entrare in 
questa tipologia di liceo era consi-
derato molto prestigioso (forse un 
poõ il contrario della percezione 
che se ne ha qui in Italia), perché 
prendevano 30 studenti al massi-
mo.ó  
 
Alla musica ha quindi preferito 
il pennello. Ma la Sua passione 
per lõarte, esattamente quando ¯ 
nata?  
òSono sempre stata amante dellõar-
te, fin da quando ero piccola. In 
particolare, a trasmettermi questa 
passione è stata mia mamma, dot-
toressa di sociologia da sempre 
molto interessata allõarte e alla let-
teratura. Proprio il suo supporto 
continuo è stato fondamentale nel-
la mia carriera, a partire dal mio 
ingresso al liceo artistico.ó 
 
Sappiamo che la Sua formazio-
ne universitaria è stata molto 
particolare...  
òĉ vero. Dopo il liceo, non sapevo 
se andare allõaccademia o studiare 
storia dellõarte, ma anche la facolt¨ 

di questo percorso mi sono laurea-
ta con una tesi sulla musica e se-
gno. Dopodich®, sempre nellõindi-
rizzo pittorico, ho continuato i 
miei studi con una specializzazione 
in arti visive e una tesi in genealo-
gia e identità, una materia che mi 
ha sempre appassionata e incurio-
sita.ó 
 
La Sua passione non si ferma 
alle sole materie umanistiche, 
ma spazia anche a quelle scien-
tifiche: sappiamo infatti che ha 
conseguito una laurea in neuro-
fisiopatologia allõUniversit¨ de-
gli studi di Milano.  
òDa sempre mi affascinava la me-
dicina, perciò, dopo la specializza-
zione in arti visive, ho deciso di 
prepararmi per entrare alla facoltà 
di medicina, nello specifico tecni-
che di neurofisiopatologia, allõuni-
versità degli studi di Milano. Ini-
zialmente è stato difficile: ho do-
vuto ricominciare a studiare di 

di lettere mi piaceva. Alla fine ho 
optato per lettere allõuniversit¨ di 
Masaryk, a Brno, dove ho conse-
guito la laurea in storia dellõarte e 
archeologia classica con una tesi 
sul fotomontaggio in Cecoslovac-
chia tra le guerre mondiali e sui 
mosaici paleocristiani." 
 
E come mai è venuta a studia-
re qui in Italia?  
òGrazie alla vincita della pi½ pre-
stigiosa borsa di studio conferita 
dal nostro presidente in persona, 
Vaclav Havel, a soli 5 studenti per 
il nostro paese, ho avuto la possi-
bilit¨ di studiare allõAccademia 
delle belle arti di Brera, indirizzo 
di pittura. Anche lì, ovviamente, 
ho dovuto fare un esame di am-
missione, ma è stato ancora più 
difficile, perché in lingua italiana - 
ma fortunatamente non ero lõuni-
ca studentessa straniera. Alla fine 

INTERVISTA 

In occasione della mostra òPaesaggi delle museó che verr¨ presentata durante la Notte dei Licei questo 24 gen-
naio e resterà aperta a sabato 22 febbraio 2025, abbiamo intervistato la Professoressa Lukasova.  
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nuovo dopo tanti anni, e non ave-
vo mai approfondito in tal modo 
le discipline scientifiche. Ma grazie 
ad uno studio intenso sono riuscita 
a passare, lõho sentito come un 
vero successo. Dopo 3 anni ho 
conseguito la laurea breve in neu-
rofisiopatologia, e così ho lavorato 
un anno al San Raffaele nellõambi-
to della ricerca scientifica in riferi-
mento alla neurologia.ó 
 
Anche questa passione, in qual-
che modo, si collega allõarte? 
òSicuramente s³, soprattutto per 
quanto riguarda lõanatomia del cor-
po umano. A tal proposito, ho rea-
lizzato le illustrazioni scientifiche 
per diverse riviste e per il libro 
òNeurologia ortopedicaó del Dr. 
Alberto Maria Cappellari. Direi 
proprio che il funzionamento del 
nostro corpo, dei muscoli e dei 
nervi rientra a pieno titolo nello 
studio dellõarte stessa.ó 
 
Quindi Lei ha sempre mostrato 
una fervente passione per lo 
studio. 
òS³, infatti i miei molteplici interes-
si mi hanno portata ad avere mia 
formazione pluridisciplinare, che si 
estende in tutti gli ambiti 
(umanistico, artistico e scientifico). 
Ho sempre avuto questa 
òesigenzaó di conoscenza e la mo-

alcuni progetti che ha organiz-
zato? 
òCon il Professor Paleari, collega 
da me molto stimato e tutor nel 
mio anno di prova, abbiamo dedi-
cato una serie di lezioni a vari ap-
profondimenti pratici sulla pittura. 
Ad esempio, una lezione verteva 
sui pigmenti e su come da essi de-
rivino le varie tecniche pittoriche; 
unõaltra aveva come tema lõacque-
rello ed era finalizzata a mostrare 
come i colori complementari si 
comportino tra di loro; unõaltra 
ancora era incentrata sulla tecnica 
pittorica di Caravaggio.  
Lõanno scorso,  invece, ho organiz-
zato il corso pomeridiano òNiente 
è come sembra: Laboratorio di 
disegno, fumetto e dintornió con la 
collaborazione dellõillustratore 
Mattia Elfo Ascari (nome dõarte 
Felix PetruĢka), che ha offerto ai 
ragazzi lõopportunit¨ di esplorare 
diversi stili grafici, a partire dalla 
teoria fino alla pratica, che ha spa-
ziato dal disegno cartaceo fino al 
digitale e allõõanimazione. Quello 
che mi è piaciuto di più di queste 
attività è che hanno dato modo 
agli studenti di mettere in pratica i 
loro studi e di calarsi veramente 
nei panni di un'artista.ó  
 
A tal proposito, se dovesse sce-
gliere, quali sono le Sue tecni-
che preferite? 
òLe mie tecniche preferite di sicu-
ro sono l'acquerello, lõolio e lõacrili-
co. In particolare, di quest'ultimo 
mi piace come si possa lavorare su 
grandi spazi e lõeffetto materico 
che si pu¸ ottenere.ó  
 
Ritiene che accompagnare lo 
studio teorico dellõarte alla pra-
tica effettiva sia un elemento 
importante per comprendere a 
fondo la materia? 
òNon solo importante, ma fonda-
mentale: provare con le proprie 
mani cosa significhi produrre un 
oggetto artistico rende lõesperienza 
completamente diversa. E questo è 

tivazione di perseguirla:  con un 
poõ di volont¨ e passione si pu¸ 
fare tutto.ó 
 
Ma comõ¯ entrata nel mondo 
dellõinsegnamento? 
òQuesta òdeviazioneó scientifica 
nei miei studi è stata bellissima, 
ma, dopo un anno di lavoro in 
ospedale, ho sentito lõesigenza di 
ritornare nellõambito artistico. 
Ecco perché, quando sono stata 
chiamata, per le mie competenze, 
dal liceo artistico Giovanni 
XXIII, ho subito accettato lõof-
ferta. Lì ho cominciato a insegna-
re per la prima volta in assoluto 
discipline grafiche e pittoriche nel 
biennio e discipline pittoriche nel 
triennio, ricevendo fin da subito 
apprezzamento della dirigente 
scolastica. Nei miei 9 anni là, ho 
compreso che lõinsegnamento mi 
dà tantissimo e mi piace tantissi-
mo: si tratta di uno scambio reci-
proco tra lõinsegnante e gli stu-
denti, non è mai un lavoro stati-
co, anzi, è sempre stimolante e 
diverso da classe a classe. Ho tan-
ti bei ricordi di esperienze e attivi-
tà che sono riuscita a portare 
avanti con gli altri docenti e stu-
denti, come ad esempio la parte-
cipazione di un gruppo di ragazzi 
al Festival dell'acquerello a Urbi-
no con delle opere realizzate da 
loro.ó 
 
E comõ¯ approdata qua al Ber-
chet? 
òDue anni fa, ho partecipato al 
concorso nazionale docenti e so-
no riuscita a raggiungere la terza 
posizione in Lombardia, ma 
quando ho dovuto scegliere dove 
andare, non cõerano disponibilit¨ 
per il liceo artistico. Il Berchet 
però richiedeva la mia classe di 
concorso per realizzare una serie 
di progetti interdisciplinari in col-
laborazione con altri professori, 
ed ¯ cos³ che sono arrivata qua.ó 
 
Ci fornisce qualche esempio di 

INTERVISTA 
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un punto su cui stiamo lavorando 
con il dipartimento di storia 
dellõarte: provare una tecnica ¯ im-
pagabile, nel farlo ci si rende conto 
di quanto il mestiere dellõartista sia 
diverso da quello che i libri o i film 
possono far credere - un poõ come 
vedere lõacqua dallõesterno e, inve-
ce, nuotare.ó 
 
E cosa ha apprezzato di più dei 
nostri studenti? 
òDopo 133 ore di supplenza in 30 
classi diverse e 153 ore di compre-
senza, posso dire di aver speso una 
buona quantità di tempo con i Ber-
chettiani. Dei ragazzi che ho cono-
sciuto, ho apprezzato soprattutto 
la grinta, la vivacit¨, lõapertura 
mentale e, in generale, la loro di-
sponibilità ogni volta che con il 
Professor Paleari abbiamo propo-
sto dei progetti pluridisciplinari ai 
ragazzi, questi li hanno sempre 
accolti con grande entusiasmo e si 
sono saputi adattare a modalità di 
insegnamento diverse da quelle 
usuali. Con alcune classi, poi, ho 
avuto modo di instaurare un rap-
porto speciale accompagnandole in 
viaggio di istruzione: sono andata 
in Calabria, a Roma e in Grecia. Mi 
piacerebbe approfondire la cono-
scenza anche di altre classi.ó 
 
Come riassumerebbe, invece, in 
poche parole, la Sua esperienza 
al Berchet? 
òUnõesperienza stimolante e di cre-
scita personale.ó 
 
Ha notato qualche cambiamen-
to in Lei da quando ha iniziato 
a lavorare nella nostra scuola? 
òS³, devo ammettere che stare al 
Berchet ha risvegliato in me la pas-
sione e la curiosità per la cultura 
classica che, ormai, è diventata 
unõinesauribile fonte di ispirazione 
nella mia carriera artistica. A parte 
la mostra sulle muse che potrete 
vedere a scuola durante la notte 
del liceo classico, ho organizzato in 
precedenza alla storica libreria 

derne la ricchezza.  
Lõinsegnamento, poi, ¯ molto im-
portante anche per lõinclusivi-
tà:  tutti gli studenti hanno esigen-
ze personali e lõinsegnante ha il 
dovere di andare incontro a tutti 
loro in modo individuale. La scuo-
la per un docente è proprio come 
una palestra: bisogna imparare a 
distinguere le necessità degli stu-
denti e aiutarli come meglio si può. 
In questo, ovviamente, la collabo-
razione con gli insegnanti di soste-
gno è fondamentale".  
 
Parliamo ora dellõoccasione che 
ci ha portato a intervistarLa: la 

Bocca anche unõaltra esposizione 
di acquerelli ispirati tutte al De 
rerum natura di Lucrezio, intitolata 
Dias in luminis oras.ó 
 
A questo punto, come defini-
rebbe il Suo rapporto con lõin-
segnamento?  
òLõinsegnamento ¯ proprio 
òmioó: lo sento come una voca-
zione. In questo mestiere, infatti, 
cõ¯ sempre un elemento di reci-
procità tra studenti e professori, 
un òritornoó, lo scambio di qual-
cosa di bello e nuovo. Mi piace 
perché è un dialogo continuo con 
i ragazzi, che mi consente di ve-
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mostra che si terrà nella biblio-
teca del Berchet durante la Not-
te dei Licei, il 24 gennaio. Si 
intitola òPaesaggi delle Museó 
ed è la prima ad essere ospitata 
nel nostro liceo: come è nata 
questa idea?  
òLa mia intenzione era di rappre-
sentare elementi appartenenti alla 
cultura classica, che mi affascina 
molto e che avevo già esplorato 
nella mostra su Lucrezio di cui vi 
ho parlato poco fa. In particolare, 
volevo concentrarmi sulle nove 
Muse e, dopo aver fatto numerose 
ricerche, ho scelto di rappresentare 
le loro caratteristiche peculiari at-
traverso un paesaggio, che è più 
evocativo e più sonoro rispetto ad 
un volto. Infatti, come vedrete, ad 
ogni quadro è stato abbinato un 
QR code con una musica diversa - 
ad esempio Debussy, Chopin, Bee-
thoven e Bach. Inoltre, il Professor 
Fumagalli ha ricercato dei testi sul-
le varie Muse, di autori classici e 
non, da associare ai quadri nella 
mostra: lõobiettivo ¯ far vivere allo 
spettatore unõesperienza artistica 
immersiva e completa.ó 
 
Ci potrebbe anticipare qualche 
curiosità sulla mostra? 
òI nove quadri risultano unici e 
diversi lõuno dallõaltro; allo stesso 
tempo, però, dato che le Muse so-
no sempre legate a una sorgente, le 
raffigurazioni sono accomunate 
dallõelemento acquatico.  
Molto interessante è la storia della 
realizzazione del quadro che raffi-
gura la musa Urania, per il quale il 
Professor Pascucci mi ha inviato le 
posizioni esatte degli astri che era-
no presenti nel cielo la sera del 16 
novembre 2024. 
Il paesaggio, quindi, ha un riferi-
mento concreto: riproduce esatta-
mente lõaspetto del cielo in quella 
data. Inoltre, solamente questo 
quadro e quello dedicato a Tersi-
core, musa della danza, pur essen-
do realizzati con lõacrilico, appaio-
no lucidi, quasi a ricordare lõeffetto 

proprio libro, dove i paesaggi po-
trebbero essere accompagnati da 
poesie e da spiegazioni in ambito 
artistico, classico e scientifico, ma-
gari con lõaiuto del Professor Pa-
leari, del Professor Fumagalli e del 
Professor Pascucci, ma il tutto è 
ancora da definire. Un altro pro-
getto su cui sto lavorando è una 
mostra che si terrà qui a Milano, al 
consolato della Repubblica Ceca, 
dove alcune poesie di mio nonno, 
Karel Kapoun, un poeta importan-
te nel mio paese, saranno tradotte 
in italiano e saranno accompagnate 
da una serie di acquerelli che, assie-
me ad altri artisti, ho in mente di 
realizzare. Per quanto riguarda il 
Berchet, invece, mi farebbe molto 
piacere se riuscissimo ad allestire 
unõaula di arte che possa essere 
utilizzata dagli studenti e dai loro 
professori per laboratori e appro-
fondimenti. In generale, nel futuro 
continuerò sicuramente a dipinge-
re, a elaborare altre mostre e a im-
parare sempre nuove tecniche, e 
vorrei collaborare ancora di più 
con gli studenti, perché il vostro 
entusiasmo ¯ prezioso.ó 
 
 

Dalia Pasqualicchio, 5B & 

Elisabetta V. Caiazzo, 

Maddalena Sardo, 5H 

della pittura a olio.ó 
 
Insomma, Lei è una persona 
estremamente attiva ed ecletti-
ca, particolarmente coinvolta 
nelle attività proposte nella no-
stra scuola, sia da parte di Pro-
fessori che di studenti. Cõ¯ 
qualche attività che ha inten-
zione di proporre per la coge-
stione? 
òS³, ce ne sono diverse.  Grazie 
allõiniziativa di uno studente, ad 
esempio, abbiamo contattato lõa-
zienda inglese Warhammer, che si 
occupa di modellismo e, grazie a 
dei kit inviati dallõazienda stessa 
da Londra, sarà possibile dipinge-
re su piccoli modellini. Ho anche 
proposto ad uno scrittore e saggi-
sta, nonch® docente di òSicurezza 
dellõinformazioneó presso lõUni-
versità Cattolica di Milano, Ales-
sandro Curioni, di venire a parlare 
della cybersicurezza. 
Infine, data la mia passione per il 
ballo, ho pensato ad una lezione 
di bachata, adatta a chi vuole im-
parare partendo dalle basi; sare-
mo affiancati in questo dal coreo-
grafo e ballerino professionista 
Giordano Filippo, che ha anche 
partecipato a òBallando con le 
stelle.ó   
 
Ha già in mente alcuni proget-
ti per il futuro? 
òInnanzitutto, vorrei continuare il 
lavoro sulle Muse, realizzando 
una serie di dipinti dei loro volti: 
per fare ciò, ho pensato di ispirar-
mi ai visi di alcune studentesse e 
sto procedendo per poter conse-
guire questo obiettivo. Lõidea sa-
rebbe di eseguire disegni mono-
cromatici per ogni Musa, usando 
una sola tonalità ispirata ai colori 
principali dei paesaggi che ho rap-
presentato. Ad esempio, per Cal-
liope userei solo la matita arancio-
ne, mentre per Tersicore pensavo 
a toni sul verde e turchese. Sareb-
be poi bello se il progetto delle 
Muse si estendesse in un vero e 
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